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Gli studi di religioni 
e ³loso³e giapponesi in Italia

Matteo Cestari

Lo studio della ³loso³a e delle religioni giapponesi in Italia è
relativamente recente e si è lasciato solo da poco alle spalle lo stadio pio-
nieristico. Le traduzioni dall’originale giapponese sono ancora poco
numerose e gli studi hanno una distribuzione diseguale: più rappresen-
tato è lo studio delle religioni popolari (qui per convenzione chiamato
Shintõ, anche se questo termine solleva numerosi problemi di ordine sto-
rico-religioso), mentre il buddhismo e gli studi di pensiero moderno e
contemporaneo (tetsugaku) sono ancora ai primi passi.

Il ritardo nella ricerca religioso-³loso³ca è più pronunciato che in altri
campi degli studi giapponesi, come per esempio la letteratura, dove il let-
tore ha ormai a disposizione un’ampia gamma di traduzioni: i romanzieri
giapponesi sono presenti in maniera massiccia nel mercato editoriale con
centinaia di titoli dall’originale e alcune collane interamente dedicate.1

Questa differenza interna agli studi giapponesi è dovuta a varie ragioni:
c’è sicuramente la tendenza delle case editrici a preferire opere di narra-
tiva, piuttosto che la saggistica (anche se in Italia si registra un trend posi-
tivo della ³loso³a, sia per numero di partecipazioni ai convegni, che per

1. La collana più importante per numero di volumi è sicuramente “Mille gru”,
diretta da Adriana Boscaro per i tipi della casa editrice Marsilio. La più vasta e recente
ricognizione sulle traduzioni letterarie giapponesi si trova in: Adriana Boscaro, Narra-
tiva giapponese. Cent’anni di traduzioni, Venezia, Cafoscarina, 2000, pp. 167.



vendite di libri). Ma questo non spiega come mai in Italia la pubblica-
zione di libri di argomento religioso e ³loso³co sul Giappone sia comun-
que piuttosto intensa, pur non rispettando spesso i criteri ³lologico-
linguistici.2 In altre parole, si può dire che l’esigenza del pubblico italiano
non sia suf³cientemente coperta dalle monogra³e e traduzioni degli stu-
diosi italiani.

Infatti, questi ultimi sono ancora in numero assai esiguo e la struttura
dell’università italiana ha tradizionalmente considerato naturale il rap-
porto fra una lingua e la sua letteratura. Da questo punto di vista il giap-
ponese non fa eccezione: a dominare la scena della nipponistica sono
soprattutto gli studi letterari. Ne consegue una notevole differenza per
numero di docenti, studenti specialisti e pubblicazioni.

Tuttavia, neppure questa spiegazione è del tutto convincente: infatti, in
Italia gli studi di religioni e ³loso³e giapponesi offrono oggettivamente
molto meno degli analoghi studi sull’India o la Cina, che possono con-
tare su numerosi titoli tradotti e su molte opere di studiosi stranieri e ita-
liani.3 Come mai allora questa discrepanza? Va sicuramente ricordato che
la nipponistica ³loso³co-religiosa è recente, a differenza dell’indologia e
della sinologia, che hanno potuto svilupparsi ³n dall’Ottocento grazie
agli studi inglesi e francesi.

La situazione accademica

Brevi considerazioni storiche

In Italia, gli studi religioso-³loso³ci giapponesi pagano ancora il
prezzo di una relativa lontananza dalla ³lologia. Vi sono numerosi osta-
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2. Per esempio, nel volume curato dal Comitato Organizzatore delle mostre Giap-
pone in Italia 95/96, Il Giappone nei libri italiani ’85–’95, Roma, 1996, in una lista di 410
volumi, che rappresentano pressoché la totalità dei volumi pubblicati nel decennio
’85–’95 sui vari aspetti della cultura giapponese, quelli di argomento religioso-³loso³co
sono una cinquantina. Fra questi poco più di una decina di titoli possono essere consi-
derati seguire criteri di tipo ³lologico-linguistico (studi basati sulla conoscenza dei
testi originali, traduzioni dall’originale giapponese, traduzione da lingue europee di
opere originariamente scritte in quelle lingue).

3. Sulla recezione del buddhismo, specialmente indiano, in Italia, cfr. Oscar Botto,
“Appunti per una storia degli studi buddhisti in Italia”, in G. Gnoli e L. Lanciotti (a



coli linguistici a questo genere di studi: la lingua giapponese antica ma
soprattutto il kanbun e/o il cinese antico, che in Italia annovera pochis-
simi cultori. Questo contribuirebbe a spiegare lo squilibrio fra gli studi
buddhisti e gli studi sui culti popolari o sul pensiero moderno (tetsu-
gaku). (Cfr. Le pubblicazioni)

Se si escludono i missionari gesuiti del Cinquecento, che furono fra i
primi a interessarsi della lingua e della cultura giapponese, il primo stu-
dioso italiano moderno di pensiero giapponese fu Giuseppe Tucci,4 che
era però uno studioso di buddhismo indiano e tibetano. Egli ebbe spesso
a scrivere di vari aspetti della cultura giapponese, dalle religioni, alla lette-
ratura, alla politica. Diresse l’IsMEO (Istituto italiano per il Medio ed
Estremo Oriente, oggi IsIAO, Istituto Italiano per l’Africa e l’Oriente) e
inoltre lanciò ben tre riviste, di breve durata, specializzate in cultura giap-
ponese: Yamato, Cipangu e Giappone. Poi dal 1961, in collaborazione con
l’Istituto Giapponese di Cultura di Roma, fondò la rivista Il Giappone,
che è tuttora attiva. A risaltare nella storia intellettuale di Tucci è la grande
differenza di atteggiamento fra la sua produzione sul Giappone e quella
relativa ai testi buddhisti indiani. Tanto i suoi studi ³lologici sono rigo-
rosi, quanto le pubblicazioni di argomento giapponese hanno un sapore
ideologico:5 non ci sono riferimenti a testi (Tucci non conosceva il giap-
ponese), si esalta l’eroismo e il vitalismo irrazionalista e violento dell’a-
zione “che crea la storia”. In altre parole, le sue pagine si adeguano
perfettamente alle esigenze di propaganda del regime fascista dell’epoca,
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cura di), Orientalia Iosephi Tucci memoriae dicata, Serie Orientale 56, Roma, Ismeo, vol.
1, pp. 175–189.

4. Cfr. Giuseppe Tucci 1894–1984, Roma, Ismeo, 1984 e R. Gnoli, Ricordo di Giuseppe
Tucci, Roma, Istituto Italiano per il Medio ed Estremo Oriente, 1985. Per una com-
prensione critica della sua ³gura, cfr.: G. Benavides, “Giuseppe Tucci, or Buddhology
in the Age of Fascism”, in Donald S. Lopez (ed.), Curators of the Buddha. The Study of
Buddhism under Colonialism, Chicago-London, The University of Chicago Press, 1995,
pp. 161–196.

5. Cfr. Giuseppe Tucci, “Lo Zen e il carattere del popolo giapponese”, Asiatica, 1–9,
1939; “Il Giappone moderno e la sua crisi spirituale”, in G. Tucci, Forme dello spirito
asiatico, Milano-Messina, Principato Editrice, 1940, pp. 233–259; Il Buscidô, Biblioteca
popolare di cultura politica 21, Firenze, Le Monnier, 1942.

6. Cfr. p. es. Suzuki Daisetsu, Zen and Japanese Culture, Princeton, Princeton Uni-
versity Press, 1970, pp. 87–214. Come è noto, questo libro riprende un ciclo di lezioni
tenute negli Stati Uniti e in Gran Bretagna nel 1936.



manifestando posizioni assai vicine a quelle coeve di Suzuki Daisetsu sul
rapporto fra Zen e cultura giapponese.6

Per un approccio più sobrio alla cultura giapponese, bisognerà atten-
dere nel dopoguerra le ³gure di Fosco Maraini (1912–2004) e Paolo Beo-
nio Brocchieri (1934–1992). Si tratta di due ³gure molto diverse di
studiosi: solitario viandante delle montagne, estroso eremita fotografo,
etnologo istintivo ed eclettico, il primo; gentiluomo garbato e ironico,
intellettuale so³sticato, il secondo. Entrambi sono accomunati da una
grande curiosità che li spinge a confrontarsi con le culture lontane (Tibet
e Giappone per Maraini; Cina, Giappone e Asia sud-orientale per Beonio
Brocchieri) e con molte diverse discipline. È dif³cile classi³care i loro
studi in categorie precise: Maraini oscilla fra etnologia e letteratura, studi
religiosi e racconti di viaggio.7 Beonio Brocchieri salda insieme interessi
per la religione, la sociologia, il pensiero politico e gli studi economici.8

Questa varietà di interessi, di impronta quasi rinascimentale, testimonia
della loro grande vivacità intellettuale. Tuttavia, il loro apporto allo
speci³co studio delle religioni e ³loso³e del Giappone convive con un
insieme molto più ampio di interessi: in breve, non hanno scritto moltis-
simo sull’argomento, anche se il numero totale dei loro scritti è elevato.
Ciò non signi³ca che le loro pagine su ³loso³a e religioni giapponesi
manchino di profondità. Tutt’altro. Ad esempio, Maraini è stato uno dei
primi studiosi occidentali ad avere posto l’accento sugli aspetti meno isti-
tuzionali, più popolari dello Shintõ. Beonio Brocchieri è ancora attualis-
simo per avere colto la vivacità intellettuale di un periodo, quello
Tokugawa, che era spesso etichettato come immobilista e retrivo (Cfr.
Beonio Brocchieri 1977, 1978, 1993). La sua storia del pensiero orien-
tale mantiene per la Cina tutta la sua freschezza, mentre non affronta il
Giappone in maniera sistematica, ma solo in relazione al periodo Kama-
kura –che una concezione non più attuale della storia religiosa giappo-
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7. Non è un caso che il libro più famoso di Maraini sia lo zuihitsu (zibaldone): Ore
Giapponesi, Milano, Dall’Oglio, 1988, (edizione più volte riveduta e aggiornata di un
originale del 1957) che ha contribuito a formare generazioni di nipponisti.

8. Beonio Brocchieri lavorò a lungo all’ISPI (Istituto per gli Studi di Politica Inter-
nazionale) di Milano. All’università di Venezia, insegnò Storia delle Religioni dell’O-
riente e poi Religioni e Filoso³e dell’Asia Orientale; Filoso³e dell’India e dell’Asia
Orientale a Genova; Storia e Istituzioni dei Paesi Afro-asiatici a Pavia. Ricoprì inoltre
molte cariche istituzionali di prestigio.



nese vedeva come il momento più creativo e rappresentativo del buddhi-
smo nipponico– e alle epoche Tokugawa e Meiji.

È solo con la terza generazione di studiosi (Massimo Raveri, Silvio
Vita) che per gli studi religioso-³loso³ci giapponesi viene ritagliato un
ambito di ricerca più chiaramente de³nito. In particolare, Massimo
Raveri applica l’antropologia allo studio dei culti dei villaggi e della mon-
tagna (Raveri 1984a) e all’ascetismo estremo (Raveri 1992a). Silvio
Vita che si occupa tanto di buddhismo cinese che giapponese, approfon-
disce lo studio dei testi sacri (Vita 1979 e 2003).

Da questi studiosi ancora attivi, è nata l’ultima generazione di nipponi-
sti, caratterizzati da una notevole diversi³cazione delle competenze. Di
scuola veneziana, ricordo: Lucia Dolce (SOAS di Londra, premio Naka-
mura Hajime 2004) e Fabio Rambelli (Sapporo Daigaku) che si concen-
trano sullo studio del buddhismo antico, rispettivamente attraverso le
prospettive dell’ermeneutica e della semiotica; Simone Dalla Chiesa
(Università Statale di Milano) oltre ad antropologia dello sport e lingui-
stica, si interessa di arti marziali; Renato Andolfato (dottorando alla
Tokyo Daigaku) e Matteo Cestari (Università di Torino) che studiano
³loso³a moderna e contemporanea; Erica Baffelli (dottoranda all’univer-
sità di Venezia) per le nuove religioni giapponesi; Federico Marcon (dot-
torando alla Columbia University, N.Y.) che si occupa di cultura
Tokugawa. Di scuola napoletana: va ricordato Paolo Villani (Università
di Catania) che studia la mitologia shintoista e Oliviero Frattolillo (PhD
all’università di Napoli), che si interessa di ³loso³a politica giapponese
moderna.

Da un percorso indipendente proviene invece Michele Marra (Univer-
sity of California, Los Angeles), che si occupa di estetica antica e moderna
giapponese, nella prospettiva dell’ermeneutica ³loso³ca di Gianni Vat-
timo, di cui è stato allievo.

Le strutture universitarie

Nell’ambito degli studi giapponesi, in Italia le università maggiori per
offerta formativa e numero di studenti sono: Napoli (all’Istituto Univer-
sitario Orientale e alla Fac. di Scienze Politiche), Roma “La Sapienza” e
Venezia “Ca’ Foscari”. C’è un’altra quindicina di sedi in cui sono attivati
corsi di lingua e/o cultura giapponese. Fra tutte queste università, corsi

126 | Gli studi in Italia



speci³ci di religioni e ³loso³e del Giappone sono presenti a Napoli IUO
(Silvio Vita), Torino (Matteo Cestari) e Venezia (Massimo Raveri).

A Venezia inoltre è stata da poco attivata, in collaborazione con l’uni-
versità di Padova, una laurea specialistica (biennale) in Scienze delle Reli-
gioni che, primo caso in Italia, consente di approfondire le religioni e
³loso³e dell’Asia Orientale, abbinando una solida preparazione
³loso³co-religiosa a uno studio adeguato delle lingue orientali.

Gli studiosi non accademici e i ³loso³ interessati al Giappone

Vanno poi ricordati i numerosi studiosi non accademici, perlopiù missio-
nari o di area cattolica (Franceso Dentoni, Angelo Margiaria, Gino K.
Piovesana, Franco Sottocornola, Tiziano Tosolini) che hanno contri-
buito talvolta in misura notevole allo studio del panorama religioso
(Dentoni, Margiaria e Sottocornola) e ³loso³co (Piovesana e Tosolini)
del Giappone. Si hanno poi alcuni ³loso³ ‘occidentalisti’ che dimostrano
un notevole interesse nella ³loso³a orientale in generale e spesso giappo-
nese in particolare: Giangiorgio Pasqualotto (Università di Padova),
Carlo Saviani (Caserta), Luigi Vero Tarca (Università di Venezia), Gian-
carlo Vianello (Venezia).

Le pubblicazioni

Criteri di scelta bibliogra³ca

Nella bibliogra³a allegata si è cercato di raccogliere il maggior
numero possibile di studi elaborati dagli specialisti italiani di religioni e
³loso³e del Giappone. Per la loro inclusione si è adottato, salvo alcune
eccezioni, il criterio della conoscenza da parte degli studiosi della lingua
giapponese. Ciò rappresenta infatti una garanzia minima di accesso ai
testi originali. La presente ricerca ha cercato di raccogliere il numero più
alto possibile di testi che rispondano a tali criteri. Non è tuttavia da esclu-
dersi che qualche lavoro, pur rispettando tali canoni, sia rimasto acciden-
talmente escluso dalla lista. In tale eventualità, nello scusarmi con gli
interessati, vorrei far presente che la cosa è meramente accidentale. Que-
sta bibliogra³a è pensata come uno strumento per comprendere lo stato
dell’arte degli autori e traduttori italiani, dei loro contributi accademici e
del loro rapporto con il grande pubblico e non ha pretesa di esaustività o,
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peggio, di stabilire graduatorie di valore. Si è pensato di organizzare il
materiale così raccolto secondo quattro categorie:

1. Pubblicazioni in commercio in lingua italiana (l’editoria)

2. Pubblicazioni non in commercio in lingua italiana (l’accademia)

3. Pubblicazioni di studiosi italiani in lingue diverse dall’italiano

4. Traduzioni in italiano (che essendo riportate anche nelle categorie
(1) e (2) non contribuiscono al computo generale delle pubblica-
zioni, come per esempio indicato nelle tabelle).

Questa distinzione è funzionale alla comprensione della situazione
accademica ed editoriale italiana. Infatti, la prima categoria consente di
mettere in luce l’offerta libraria da parte degli studiosi di religioni che par-
lano giapponese. Non si sono prese in considerazione le opere tradotte
da lingue europee di autori non italiani.

Nella seconda categoria, sono stati considerati gli articoli di riviste spe-
cializzate, gli atti dei convegni Aistugia (Associazione Italiana Studi
Giapponesi, fondata nel 1973), e in generale le pubblicazioni che normal-
mente non arrivano al grande pubblico e che perlopiù riµettono il dibat-
tito interno agli specialisti del settore. Questa categoria permette di
osservare le tendenze, gli interessi degli studiosi italiani e di individuarne
le diverse sotto-aree di competenza.

In³ne, con il terzo gruppo (studi in lingue diverse dall’italiano), si può
osservare il grado di integrazione di questi studiosi a livello mondiale,
includendo gli studiosi italiani che operano all’estero.

Brevi considerazioni sulla bibliogra³a

Si possono fare alcune considerazioni di carattere assai generale su questo
materiale (i titoli contrassegnati con * sono esauriti).

Editoria in italiano

Dal punto di vista numerico, sono prevalenti gli studi sullo shintõ (17
titoli di cui 5 esauriti). Fra questi titoli, l’approccio antropologico è ben
rappresentato (Cfr. Raveri *1984a e 1992a), accanto a quello storico-
religioso (Dentoni *1980 e 1982; Sottocornola 2002 e Villani
*1990 e  *1991), mentre le traduzioni sono scarse e antiquate (Õno Yasu-
maro *1938). Le monogra³e (9 titoli) prevalgono di poco sulle sezioni di
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libro (7 articoli), segnale di una buona produttività. Gli studi buddhisti
sono invece piuttosto rari: solo 8 titoli, la maggior parte dei quali scritti o
tradotti da non accademici di area cattolica (Margiaria *1970; Furu-
kawa 1989; Rodante *1995). L’accademia ha prodotto solo una tradu-
zione parziale dello Shõbõgenzõ (Dõgen 2001) e tre sezioni di volumi
collettanei. In tutto, 3 sono le pubblicazioni esaurite. Gli studi di pen-
siero moderno (tetsugaku), sebbene molto più recenti, presentano una
situazione migliore: 9 titoli, di cui 6 traduzioni (Kuki 1992, Nishida
*1996, 2001 e due in preparazione; Nishitani 2004) e 2 studi di carat-
tere generale (Piovesana *1968, Marchianò 1996), con 2 titoli esau-
riti. Per inciso, il libro di Kuki (1992) ha goduto di un buon successo
editoriale. Va segnalato anche uno studio religioso-sociologico su Ishida
Baigan (Beonio Brocchieri 1993). Le pubblicazioni che rientrano nel
campo “altro” riguardano: scienze delle religioni (4), dialogo interreli-
gioso (2), studi di interesse generale (1), arti marziali (1) e nuove religioni
(1). In tutto: 9, di cui 2 esaurite.

Accademia in italiano

Sebbene gli argomenti siano più diversi³cati, la tendenza degli studi
accademici non si discosta molto da quanto già riscontrato nel caso dell’e-
ditoria. La fetta più grossa di articoli delle riviste si riferisce allo Shintõ
(17 articoli), come allo Shintõ è dedicato un libro fuori commercio
(Maraini 1995), per un totale di 18 pubblicazioni. Seguono poi gli studi
di pensiero moderno (tetsugaku) con 11 pubblicazioni e gli studi buddhi-
sti con 10 pubblicazioni. Quindi troviamo studi sul pensiero Edo (7 pub-
blicazioni). La categoria “altro” (totale di 15) comprende: Scienze delle
religioni (5), nuove religioni (4), cristianesimo in Giappone (2), arti mar-
ziali (2) e studi di carattere generale (2).

Riguardo all’ultima categoria, che raccoglie ogni tipo di pubblicazione
in lingua non italiana (inglese o giapponese), bisogna considerare l’esi-
guo numero di autori (11 in tutto), fra i quali, tre vivono e lavorano all’e-
stero (L. Dolce, M. Marra e F. Rambelli) e quindi l’inglese o il
giapponese sono le lingue “naturali” per le loro pubblicazioni. Questo è
anche il caso di P. Del Campana, G. K. Piovesana e T. Tosolini. L’esiguità
dei numeri rende poco rappresentativo lo schema, che tuttavia indica
almeno una inversione di tendenza rispetto alle due categorie precedenti:
gli studi sul buddhismo (con 36 pubblicazioni per 5 autori, ma con un
autore che da solo ne conta 22) e il pensiero moderno (con 17 pubblica-
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zioni per 4 autori, ma con un autore che ne ha 12) sono ben più numerosi
di quelli sullo Shintõ (con 7 pubblicazioni distribuite per 3 autori). Per
quanta cautela vada usata per interpretare questi dati che dipendono
troppo da pochi autori, va notato che gli studi buddhisti e di pensiero
moderno sono decisamente meglio rappresentati. Le opere in giapponese
di studiosi italiani sono in numero piuttosto esiguo (8 articoli per 3
autori).

Complessivamente, da questi dati emerge la scarsità numerica degli
studi critici sul buddhismo giapponese: si tratta perlopiù di qualche
pagina di presentazione (Beonio Brocchieri 1977 per il solo pensiero
Kamakura, Edo e moderno, Del Campana 1996, Raveri 1998) in
volumi collettanei che riguardano anche religioni non giapponesi. Altri-
menti, si tratta di opere datate e da lungo tempo fuori catalogo (Mar-
giaria *1970). Anche gli studi generali sulla ³loso³a moderna e
contemporanea giapponese sono pochi e comunque introvabili (Piove-
sana *1968). La situazione è invece decisamente migliore per lo Shintõ.
Rimane perciò ancora tutta da percorrere la strada della manualistica, di
un libro sulla storia del pensiero giapponese che tenga conto dei più
recenti orientamenti della critica e che sia paragonabile per ampiezza a
uno dei vari studi sulla storia del pensiero cinese. Questa assenza pesa
non solo presso il grande pubblico, ma anche presso gli studenti dei corsi
universitari di religioni e ³loso³e giapponesi. È pur vero che questa
carenza non riguarda la sola situazione italiana, ma investe gli studi reli-
giosi giapponesi nel loro complesso. E tuttavia in Italia, dove mancano
opere generali anche datate e sono assenti anche le pubblicazioni setto-
riali, questa assenza rischia di farsi molto pesante.

Non è un caso che in Italia il buddhismo sia conosciuto ai lettori quasi
solo attraverso opere di provenienza indologica. A riguardo del buddhi-
smo giapponese, si trovano perlopiù: 1) opere tradotte da lingue europee
di autori come Suzuki Daisetsu che hanno scritto in inglese 2) traduzioni
di traduzioni 3) lavori di studiosi non specialisti.

Le traduzioni in italiano

Un altro punto critico negli studi di religioni e ³loso³e del Giappone
riguarda le traduzioni dal giapponese all’italiano di fonti primarie: il pen-
siero antico è rappresentato solo da una traduzione parziale dello Shõbõ-
genzõ (Dõgen 2001), una traduzione ormai obsoleta del Kojiki (Õno
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Yasumaro *1938) e 3 traduzioni di pensatori Tokugawa (Ishida 1993,
Motoori 1988 e Yamamoto 1993). Per il pensiero moderno (tetsugaku)
si hanno 8 saggi tradotti, di lunghezza variabile, di pensatori moderni
(Kuki 1992, Nishida *1996, 2001a e 2001b e 2 in preparazione; Nishi-
tani 2004 e Tezuka 1999), che rappresentano ben oltre la metà delle
traduzioni dall’originale giapponese di pensatori nipponici.

La filosofia moderna giapponese

Un breve cenno alla ³loso³a moderna e contemporanea (tetsu-
gaku). In relazione al rapporto con il grande pubblico, le barriere linguisti-
che sono inferiori a quelle che abbiamo ipotizzato giocare a sfavore dello
sviluppo degli studi buddhisti in Italia. I problemi sono piuttosto legati
al sostrato religioso-³loso³co autoctono a cui spesso i ³loso³ moderni si
riferiscono, a volte mutando nascostamente l’accezione dei termini di
derivazione occidentale e in tal modo il senso generale del fare ³loso³a.
Questo rende necessaria la conoscenza del buddhismo e della cultura
giapponesi. Perciò, la ³loso³a giapponese in Italia, data anche la relativa
scarsità di studi buddhisti giapponesi, risulta di fatto più dif³cile da far
apprezzare del buddhismo stesso, che presenta invece dif³coltà maggiori
in fase di studio che di diffusione (pregiudizi orientalisti a parte).

Da parte degli studiosi che si interessano di pensiero moderno giappo-
nese, c’è necessità di una doppia competenza: non solo cultura e lingua
giapponese, ma anche ³loso³a occidentale, disciplina assai rara nell’am-
bito della nipponistica. In Italia si danno molto spesso due casi contra-
stanti: ³loso³ occidentalisti (anche accademici) che desiderano
approfondire la ³loso³a moderna giapponese, ma che non conoscendo la
lingua non sono sempre af³dabili come interpreti del pensiero giappo-
nese (anche se il loro contributo può essere importante dal punto di vista
della storia intellettuale, o della ³loso³a), o nipponisti che pur avendo le
necessarie competenze linguistiche non hanno una preparazione
³loso³ca adeguata; il che li squali³ca agli occhi dei so³sticati pensatori
europei. Data la relativa competenza del pubblico e dell’accademia ita-
liani in fatto di ³loso³a occidentale, è necessario che il traduttore-critico
di pensiero moderno giapponese conosca la cultura e la lingua nipponi-
che, ma al contempo sappia orientarsi nel dibattito ³loso³co attuale.
Questo compito potrebbe essere facilitato, se si sviluppassero maggiori
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rapporti con l’accademia dei ³loso³ italiani, che tuttavia, nonostante
qualche timida apertura e qualche tiepida curiosità specialmente nell’area
degli heideggeriani, resta spesso dubbiosa in merito alla possibilità di
riconoscere anche ai giapponesi lo status di ³loso³ professionisti.

In questo senso, l’editoria, molto più che le pubblicazioni accademiche,
può rappresentare la chiave di volta del processo di diffusione, contri-
buendo a far circolare l’idea che anche in Giappone si fa ³loso³a all’occi-
dentale di un certo livello, considerazione che rappresenta l’anticamera
per un’apertura maggiore della stessa categoria di “³loso³a”. È necessario
far conoscere i ³loso³ giapponesi moderni, operando su entrambi i fronti
delle traduzioni e degli studi critici, avviando dibattiti e collaborazioni
con l’accademia dei ³loso³ italiani. Anche se dal punto di vista editoriale
la situazione è relativamente migliore di quella degli studi buddhisti, tut-
tavia le pubblicazioni sono ancora largamente insuf³cienti ed è dif³cile
rendersi visibili senza una presenza editoriale, specialmente in un conte-
sto come quello italiano che è tendenzialmente conservatore dal punto di
vista religioso e ³loso³co.

Per quanto riguarda il dibattito interno agli studi sul pensiero moderno
giapponese, di fronte all’affermarsi degli studi americani, va affermata la
necessità, in Italia come nel resto d’Europa, di una “via europea” di inter-
pretazione della ³loso³a moderna giapponese, che deve passare per un’a-
nalisi dei momenti più prettamente teoretico-concettuali del loro
pensiero. Questo approccio deve basarsi su una rigorosa ricerca testuale e
una chiari³cazione critica del ruolo che questi ³loso³ hanno o possono
avere nella storia della ³loso³a occidentale. In particolare, rispetto a nume-
rose interpretazioni politicizzanti della ³loso³a di Kyoto operate da quei
critici americani che trascurano l’aspetto teoretico, mi pare decisamente
più congeniale alla sensibilità europea approfondire questa dimensione.

Bibliografia degli studi religiosi 
e filosofici giapponesi in italia

Avvertenza: questa bibliogra³a non contiene le traduzioni da lin-
gue europee di autori non italiani, né gli scritti degli autori presenti nella
lista che non abbiano attinenza diretta con le religioni e le ³loso³e del
Giappone. Si tratta solo di uno strumento per comprendere lo stato del-
l’arte degli autori e traduttori italiani, dei loro contributi accademici e del
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loro rapporto con il grande pubblico. Sui criteri di organizzazione del
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